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TRIBUNALE DI GENOVA - IIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 583/04 Udienza del 3 Aprile 2007
Dott. Devoto
Presidente
SORRENTINO ROSARIA
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Arculeo Carlo+24 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott. Canciani Dott.ssa Canepa 
TESTIMONE DI BARI MONICA
 VIENE INTRODOTTA LA TESTIMONE DI BARI MONICA; QUESTA VIENE AVVERTITA DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: Di Bari Monica nata a Milano il 16/7/77, residente a Polinago in provincia di Modena Via Cabri 7. 
AVV.LAMMA

DIFENSORE (AVV. LAMMA) – Lei ha partecipato nel luglio del 2001 alle manifestazioni contro la riunione del G8 in Genova? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì, ho partecipato. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ci può dire brevemente Che attività svolge, che studi ha fatto? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sono laureata in scienze politiche e collaboro come redattrice per una casa editrice. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei fa parte di qualche partito, è iscritta a qualche partito politico, fa parte di qualche associazione politica ora? 
TESTIMONE (DI BARI) – No, non faccio parte di nessun partito o associazione. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Allora torniamo alle manifestazioni del G8 di Genova nel luglio del 2001, lei ci vuole brevemente dire quando è venuta a Genova, quanti giorni si è fermata? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sono arrivata il 19 sera per cui mi sono fermata il 19 sera, il giorno 20 ed il 21. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Era sola? 

TESTIMONE (DI BARI) – No, sono partita con due amici, Federico Sostaro e Selima Melaouah. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Durante i giorni in cui è stata a Genova lei è stata con questi due amici? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì, prevalentemente sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole dire in particolare signorina Di Bari che cosa ha fatto il giorno 20 luglio, venerdì 20 luglio 2001? 
TESTIMONE (DI BARI) – Il giorno 20 in un primo momento eravamo in una piazza tematica, a Piazza Dante ed in seguito… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Scusi se la interrompo quando lei dice in un primo momento riesce a collocare più o meno nel tempo che cosa intende, nel senso di periodo della giornata? 
TESTIMONE (DI BARI) – Siamo stati se non ricordo male dalla tarda mattinata al pomeriggio inoltrato ecco, abbiamo passato la giornata lì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Siete stati diceva in una piazza tematica? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cioè? 

TESTIMONE (DI BARI) – In ogni piazza veniva organizzato… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lo so questo, volevo dire in quale piazza tematica? 

TESTIMONE (DI BARI) – Piazza Dante. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Fino al pomeriggio inoltrato? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cioè più o meno in che spazio tempo riesce a collocare questo pomeriggio inoltrato a che ora più o meno? 

TESTIMONE (DI BARI) – Penso fino alle quattro e mezzo, però sinceramente non ricordo con precisione. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poi dalla piazza tematica di Piazza Dante dove siete andati? 

TESTIMONE (DI BARI) – Dalla piazza tematica ci siamo spostati per fare un giro e ci siamo diretti verso piazzale kennedy, però appunto abbiamo ampliato il giro e siamo arrivati all’angolo di via Nizza. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare io le chiedo arrivati, perché lei era insieme ai due amici di prima? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Arrivati in questa posizione che poi preciseremo magari meglio nel prosieguo, voi, ma lo chiedo a lei, quindi lei ha assistito ad un episodio di fermo o di arresto, ora non glielo chiedo ovviamente in senso tecnico ma insomma di manifestanti? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì, ho assistito. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole dire più o meno a che ora della giornata? 

TESTIMONE (DI BARI) – Intorno alle 18:00. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole brevemente raccontare i fatti a cui lei ha assistito, poi magari preciseremo meglio le circostanze? 

TESTIMONE (DI BARI) – Dunque abbiamo visto arrivare un motorino con a bordo due giovani proveniente da via Nizza. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei come fa a sapere che era… ovviamente lei non è pratica di Genova, come fa a sapere che era via Nizza? 

TESTIMONE (DI BARI) – Dopo il fatto abbiamo guardato appunto l’indicazione della via per poi lasciare alla deposizione ed abbiamo visto arrivare i due ragazzi a bordo di un motorino arrivare appunto all’angolo di via Nizza di fronte a… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei dice motorino ovviamente io non le chiedo che tipo di motociclo si trattasse, le chiedo solamente se ricorda il colore di questo motociclo? 

TESTIMONE (DI BARI) – Un motociclo scuro. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poteva essere blu? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, poteva essere blu. Un motociclo scuro tipo una vespa ed appunto abbiamo visto arrivare questo motorino e di fronte alla caserma di Polizia, appunto ad angolo di via Nizza questo motorino è stato fatto cadere da alcuni agenti presumibilmente in borghese. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole raccontare meglio proprio la dinamica del fatto, intanto io vorrei con il permesso del Tribunale fare vedere due fotografie che sono tratte dal materiale in atti, io francamente… queste erano nel fascicolo del Pubblico Ministero non sono in grado di dare delle indicazioni ma posso comunque nuovamente produrle, sicuramente è un documento che è già stato prodotto nelle scorse udienze, si tratta di due fotografie, Signor Presidente volevo chiedere il permesso del Tribunale di poterlo mostrare alla teste. 
PRESIDENTE (DEVOTO) – Prego. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Signorina Di Bari io le ho dato un documento che contiene due fotografie, poteva trattarsi di questo motociclo? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, poteva trattarsi di questo motociclo. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Grazie, allora procediamo, questo motociclo lei dice procedeva lungo quella via che poi ha scoperto essere via Nizza? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Se vuole proprio descrivermi il fatto per come lo ha lei percepito senza dare una qualificazione, poi dopo vedremo alle varie figure che si sono poi sostanziate manifestate durante l’episodio, lei ha visto questo motociclo che sopraggiungeva? 

TESTIMONE (DI BARI) – Ho visto il motociclo arrivare ed è stato fatto cadere da alcuni agenti in borghese utilizzando i manganelli, ecco, a quel punto il motociclo è caduto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dunque, questo motociclo lei in che posizione si trovava rispetto al motociclo, per meglio chiarire lo aveva di fronte? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Sul lato destro o sul lato sinistro? 

TESTIMONE (DI BARI) – Mi passava dal lato destro. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Verso il centro? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, verso sinistra. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei ha visto la strada come è, è piana, in discesa, in salita? 

TESTIMONE (DI BARI) – È in salita se non ricordo male. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Il motociclo come procedeva in discesa o in salita? 

TESTIMONE (DI BARI) – Non ricordo sinceramente con esattezza. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Stava dicendo questo motociclo procedeva lungo la via? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, procedeva lungo la via ed una volta arrivato davanti alla caserma di Polizia è stato fatto cadere. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Come faceva a sapere che era la caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Anche in quel caso abbiamo guardato poi leggendo la targa, insomma l’indicazione. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Signor Presidente io vorrei produrre una fotografia per mostrarla al teste, sono queste due fotografie posso mostrarle Signor Presidente? 

PRESIDENTE (DEVOTO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Alla fine della testimonianza poi provvederemo a produrre in una forma corretta. Signorina Di Bari io le ho dato due fotografie, lei riconosce in queste fotografie qualcosa? 
TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) - Riconosce l’entrata della caserma, via Nizza da dove procedeva il motorino? 

TESTIMONE (SELIMA) - Sì, presumibilmente anche la mia posizione penso. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – La sua posizione come la individua rispetto alle fotografie che le ho mostrato? 

TESTIMONE (DI BARI) – Allora dall’altro lato della strada rispetto a via Nizza. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – È corretto se dico di fronte all’ingresso della caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, comunque in una posizione centrale. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi riprendiamo il nostro racconto, lei diceva questo motorino percorreva via Nizza, è giunto di fronte a quella che abbiamo saputo essere una caserma della Polizia stradale e cosa è successo? 

TESTIMONE (DI BARI) – È stato fatto cadere con l’utilizzo di manganelli. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cioè, mi vuole spiegare bene che cosa è successo? 

TESTIMONE (DI BARI) – Hanno utilizzato i manganelli per colpire veicolo e… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Il veicolo era in movimento non era fermo? 

TESTIMONE (DI BARI) – Era in movimento. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – C’erano delle persone davanti alla caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, c’erano degli agenti in borghese. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi delle persone in borghese? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha immaginato che erano agenti, non lo poteva sapere? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, ho immaginato anche perché appunto mi sembra di ricordare che uno o alcuni avevano un casco. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – C’era qualcuno in divisa? 

TESTIMONE (DI BARI) – Successivamente è arrivata una persona in divisa, in un secondo momento. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Allora stava dicendo di questa operazione che è stata fatta del manganello, se ce la vuole spiegare bene? 
TESTIMONE (DI BARI) – Del manganello ricordo che sono stati utilizzati dei manganelli colpendo l’autoveicolo, ora non ricordo precisamente se ha colpito solo l’autoveicolo o anche… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Il motoveicolo? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, il motoveicolo e successivamente è caduto e sono caduti anche i due passeggeri. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – A questo punto che cosa è successo? 

TESTIMONE (DI BARI) – A questo punto i due ragazzi sono stati picchiati da appunto gli agenti presenti, utilizzando… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – La devo interrompere signorina Di Bari perché le devo chiedere, questi due giovani che erano sul motoveicolo recavano qualcosa con se, in particolare avevano in mano delle bottiglie? 
TESTIMONE (DI BARI) – No, non mi risulta io non ho visto niente di tutto ciò. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Li ha visti, quindi non li ha visti lanciare delle bottiglie? 
TESTIMONE (DI BARI) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Stava dicendo, l’ho interrotta mi scusi? 

TESTIMONE (DI BARI) – Allora una volta caduti i ragazzi sono stati picchiati appunto dagli agenti utilizzando sempre appunto manganelli, mi sembra di ricordare che uno dei due ragazzi è stato trascinato per primo dentro la caserma, successivamente è intervenuto un agente in divisa che appunto è uscito dalla porta della caserma e ha puntato, ha estratto la pistola puntandola prima su uno dei ragazzi malmenati e successivamente visto che c’era stato un grido da parte di una delle altre persone che si trovavano lì per caso ad assistere alla scena e l’ha puntata in alto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei può precisare, se lo ricorda, sempre se lo ricorda, in che posizione si trovava il giovane nel momento in cui veniva puntata la pistola? 

TESTIMONE (DI BARI) – Il giovane si trovava sdraiato a faccia a terra. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi se io dico che il giovane poteva non vedere questo atteggiamento di puntamento dico una cosa corretta o no? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, è una cosa corretta. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha visto da parte di questi due giovani un atteggiamento aggressivo nei confronti di queste altre persone che erano davanti alla caserma? 
TESTIMONE (DI BARI) – No, assolutamente no. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha notato se questi due giovani avevano nell’abbigliamento qualche elemento particolare che le è rimasto impresso dal quale potrebbero essere riconosciuti? 
TESTIMONE (DI BARI) – Ricordo una protezione. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Una protezione tutti e due l’avevano? 

TESTIMONE (DI BARI) – Mi sembra solo uno, però non ne sono sicura. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Che cosa intende per protezione? 

TESTIMONE (DI BARI) – Una specie di rigonfiamento sul capo di abbigliamento, io ho pensato comunque sono dei manifestanti hanno comunque una attrezzatura simile a quella utilizzata dai disobbedienti, hanno una protezione. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei, lo ha già detto ma vorrei che lo precisasse, lei è in grado di dire a quale distanza si trovava dal luogo dove sono avvenuti questi fatti? 

TESTIMONE (DI BARI) – A pochi metri, non saprei quantificare. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Diciamo che cosa la separava dal luogo dell’evento? 

TESTIMONE (DI BARI) – La strada. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi se io le dico che lei si trovava alla distanza rappresentata dalla sede stradale rispetto all’ingresso della caserma dico una cosa corretta? 

TESTIMONE (DI BARI) – Mi scusi, può ripetere? 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Sì, se io le dicessi che lei era ad una distanza tale della caserma che era separata dal luogo dove sono avvenuti gli eventi solo dalla sede stradale dico una cosa corretta? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, è corretta. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare questo fatto, questo episodio che lei racconta si è verificato rispetto all’ingresso della caserma a che distanza, alla porta di ingresso della caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Anche lì pochi metri, cioè dalla foto più o meno dove ci sono ora le strisce pedonali. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dove nella foto che le ho mostrato si possono vedere le strisce pedonali più o meno lei dice? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, più o meno. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ricorda come era la porta della caserma, cioè se era un portone di legno, un portone di ferro, una porta a vetri? 

TESTIMONE (DI BARI) – Era una porta a vetri. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi se io le dico che dall’esterno era possibile in qualche misura vedere dentro dico una cosa corretta? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, infatti… 
PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Giusto per metodo, magari le dica… che ponga domande in maniera diversa visto che è in fase di esame e non di controesame.

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Me lo deve dire lei Signor Presidente se ho sbagliato a porre la domanda. 

PRESIDENTE (DEVOTO) - …(intervento fuori microfono)… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Io Signor Presidente me ne sto sempre come lei sa sono molto remissivo, quindi formulerò la domanda in un’altra maniera. Era possibile dalla sua postazione vedere all’interno della caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, era possibile tanto che ho visto una volta trascinato uno dei ragazzi, ho visto che all’interno della caserma continuavano a percuoterlo. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Io vorrei mostrare un video se mi da alcuni secondi. Allora io chiederei di potere mostrare del video 143.50 da 47:29 a 48:17. Le volevo chiedere in particolare se lei ha visto quell’oggetto che è raffigurato nel video? 

TESTIMONE (DI BARI) – No, non l’ho visto. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei può sommariamente indicare il numero delle persone che si trovavano, anche non sommariamente se lo ricorda con precisione ovviamente, che si trovavano davanti alla caserma? 

TESTIMONE (DI BARI) – Allora non ricordo precisamente, dalle cinque alle sette persone più o meno. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei conferma che di queste persone diciamo la persona che recava una divisa era una sola? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Questo episodio lei è in grado di fissare approssimativamente, mi rendo conto sono passati degli anni, quanto è durato insomma, in quanto tempo si sono verificati questi fatti che lei ha descritto? 

TESTIMONE (DI BARI) – Presumo pochi minuti. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei mi sembra che ha detto prima, mi sembra che lo ha già detto, lei colloca questo episodio verso che ora? 

TESTIMONE (DI BARI) – Verso… intorno alle 18:00. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Del giorno 20? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi non so se posso trarre questa conclusione, pochi minuti dalle 18:00 pochi minuti, giusto? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Non ho altre domande. 

PUBBLICO MINISTERO

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Poco fa le è stato mostrato un oggetto che cosa era? 

TESTIMONE (DI BARI) – Era una bottiglia. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Come era questa bottiglia? 

TESTIMONE (DI BARI) – In plastica. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Lei non ha mai visto una bottiglia di plastica? 

TESTIMONE (DI BARI) – Nella circostanza… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – In quale circostanza? 

TESTIMONE (DI BARI) – Di riferimento. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Cioè? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sulla scena alla quale ho assistito non l’ho vista. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Mi spieghi quale scena ha assistito e cosa non ha visto, mi racconti, perché messa così io non capisco? 

TESTIMONE (DI BARI) – Appunto mi è stato chiesto se avevo visto un oggetto. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – In un contesto, ma non è stato specificato quale? 

TESTIMONE (DI BARI) – Non è stato specificato dove, poteva essere non so o a terra o in mano a qualcuno o appesa, io… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Quindi lei mi dice che non ha visto? 

TESTIMONE (DI BARI) – Non l’ho vista in quella circostanza. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Nessuno di questi soggetti, poliziotti, ragazzi avevano in mano una bottiglia di plastica in questi termini? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, esatto in questi termini. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Però lei ha visto bottiglie di plastica in genere? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì, nella mia vita sì. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Come questa che è stata mostrata? 

TESTIMONE (DI BARI) – Sì. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Nessuna altra domanda grazie. 
PRESIDENTE (DEVOTO) – Può andare grazie. 
TESTIMONE SELIMA MELAOUAH
 VIENE INTRODOTTA LA TESTIMONE SELIMA MELAOUAH; QUESTA VIENE AVVERTITA DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: Selima Melaouah nata il 26/4/77 a Milano, residente in Via Russoli 9 Milano. 

AVV. LAMMA

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha partecipato alle manifestazioni che si sono tenute in Genova nel luglio del 2001 contro la riunione del G8? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, ho partecipato. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei può dire in quale giornate, se lo ricorda, è stata in Genova nel luglio 2001? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, sono arrivata il giovedì 19 luglio e sono rimasta il venerdì ed il sabato, il sabato 21 sono ripartiti. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei è venuta a Genova da sola, con dei gruppi politici organizzati o con degli amici? 
TESTIMONE (SELIMA) – Con degli amici. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Facevate parte di un gruppo politico organizzato? 

TESTIMONE (SELIMA) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei può dire al Tribunale chi erano questi amici? 

TESTIMONE (SELIMA) – Monica Di Bari e Federico Sostaro. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Io le chiederei se lei mi vuole dire in particolare che cosa ha fatto nella giornata di venerdì 20 luglio 2001? 
TESTIMONE (SELIMA) – Eravamo un po’ in giro per le varie piazze tematiche in particolare eravamo stati in Piazza Dante e poi avevamo fatto un altro giro e stavamo ritornando verso Piazzale Kennedy. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole corredare questa sua risposta di qualche indicazione anche temporale tipo ore della giornata? 

TESTIMONE (SELIMA) – Piazza Dante mi sembra in mattinata, primo pomeriggio, poi abbiamo fatto un altro giro e verso appunto attorno alle sei ci siamo trovati in via Nizza, angolo con via Nizza e stavamo decidendo cosa fare, pensavamo di ritornare appunto verso Piazzale Kennedy. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Parlando al plurale lei intende sempre dire lei ed i due amici con cui era? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha assistito alle 18:00 in quella circostanza, ha assistito ad un episodio di arresto di manifestanti? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vuole descrivere sommariamente i fatti? 

TESTIMONE (SELIMA) – Ci trovavamo in via Nizza, abbiamo guardato il cartello perché volevamo orientarci perché non conoscevamo bene Genova ed eravamo davanti ad una caserma di Polizia, ci siamo accorti in realtà dopo, eravamo lì per caso ed ad un certo punto abbiamo visto scendere per via Nizza un motorino con due ragazzi sopra, questo motorino con i due ragazzi è stato… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Aspetti, io vorrei mostrare alla signorina Melaouah le fotografie che sono numerate uno e due quindi riterrei che le possiamo poi produrre numerandole uno e due dell’udienza di oggi, il Pubblico Ministero le ha già viste prima. Ha visto le fotografie? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei riconosce il motociclo o no? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì, potrebbe essere questo, mi ricordo che era scuro. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Ricorda per caso se i due occupanti il motociclo indossavano dei caschi? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, avevano il casco, caschi normali appunto da motociclisti. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi stava dicendo che questi due ragazzi sul motociclo scendevano ha detto lungo Via Nizza? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, e sono passati praticamente davanti alla caserma appunto di Polizia. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei in che posizione era rispetto alla caserma? 

TESTIMONE (SELIMA) – Io ero subito dall’altra parte della strada all’angolo per cui molto vicino diciamo. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vorrei mostrare Signor Presidente e Signori del Tribunale le foto che ho già mostrato alla precedente teste che ho numerato nome 3 e 4 prodotte alla odierna udienza. Lei ha visto le fotografie signorina? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei riconosce i luoghi? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, mi trovavo all’angolo. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei in particolare che cosa vede lì? 

TESTIMONE (SELIMA) – Vedo appunto la caserma, era proprio praticamente questa l’angolazione eravamo davanti per cui vedevamo la caserma. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei era di fronte alla caserma? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì e davanti c’erano dei poliziotti. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Erano in divisa? 

TESTIMONE (SELIMA) – Erano in borghese, uno era in divisa. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi…? 

TESTIMONE (SELIMA) – Abbiamo intuito che fossero poliziotti perché erano tutti lì davanti. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cosa facevano? 

TESTIMONE (SELIMA) – Erano lì in piedi. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Che cosa è successo? 

TESTIMONE (SELIMA) – Arrivando questo motorino appunto scendendo per Via Nizza i poliziotti, uno dei poliziotti ha con un colpo di manganello fatto cadere i due ragazzi dalla vespa, i due ragazzi sono caduti per terra a questo punto i poliziotti. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Aspetti, la vespa era in movimento o era ferma? 

TESTIMONE (SELIMA) – Era in movimento appunto stava scendendo da via Nizza. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ricorda se da parte delle persone che si trovavano davanti alla caserma è stato fatto un qualche cenno agli occupanti della vespa in particolare se gli è stato intimato l’alt? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, io non ho visto nessun segno di questo tipo, né ho sentito intimare l’alt. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei conferma di avere visto l’episodio, come dire, in tempo reale, cioè nell’immediatezza? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, eravamo proprio lì, per cui ho visto la scena. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei nel momento dell’impatto stava guardando? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei esclude che sia stato… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Opposizione Avvocato a questo modo di fare le domande. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei ha ascoltato il momento in cui… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Avvocato è esame diretto per carità mi rendo conto per chi non è abituato a farlo che sia difficile, ma non è così che si fa scusi. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Io sono… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Penso che l’Avvocato Lamma sia in grado di difendersi da solo. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Non mi devo difendere, la signora Pubblico Ministero mi può dire tranquillamente che so di non sapere… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Io ho detto che è solo difficile per chi non è abituato a farlo, non ho detto che… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Pubblico Ministero lei mi insegnerà magari in altra sede, ma io accetto volentieri queste sue critiche. 
PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Sono opposizioni non sono critiche Avvocato, è una constatazione oggettiva sulla difficoltà di fare domande dirette nell’esame. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Le opposizioni sono opposizioni i commenti se li potrebbe anche tenere voglio dire. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Le devo motivare le opposizioni. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Con queste osservazioni le può motivare ma a me va bene sì Signor Presidente. 
PRESIDENTE (DEVOTO) – In parte quando c’è l’esame diretto della difesa il Pubblico Ministero, non la dottoressa Canepa, in generale il Pubblico Ministero tende un po’ a fare scontare ai difensori i limiti dell’esame che di solito sono a carico del Pubblico Ministero insomma, quindi invertendo le parti gli oneri sono a carico della difesa, mentre la difesa normalmente è abituata a fare domande, diciamo, suggestive perché appunto può farlo in controesame, in esame veramente non dovrebbe farle, quindi siamo in esame deve fare domande neutre. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Riformulo… 
PRESIDENTE (DEVOTO) – Salvo poi approfondirlo da quello che viene fuori. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Riformulo la domanda Signor Presidente e peraltro mi sembrava l’udienza fosse condotta con molta serenità, mi dispiace che il signor Pubblico Ministero… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Fare opposizioni è previsto. 

PRESIDENTE (DEVOTO) – Pertanto il processo è anche un po’ un gioco di parti nel senso che ci sono una serie di approfondimenti uno parte sempre… anche lei è partito dall’inizio dicendo fa parte di qualche partito… insomma si parte sempre un po’ dalle generali poi si cerca di arrivare al concreto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Eravamo arrivati a questo punto, lei si trovava… non suggerisco niente ripeto delle cose che sono già assolutamente acquisite, comunque se sbaglio correggetemi ed interrompetemi pure. Era davanti ha detto, ha visto questo episodio? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Le ho chiesto e ha già risposto e quindi non glielo chiedo più, se qualcuno ha intimato l’alt, nessuno ha intimato l’alt ha detto e poi che cosa è successo? 

TESTIMONE (SELIMA) – È successo che questi due ragazzi sono stati fatti cadere dal motorino, i poliziotti si sono avvicinati diciamo, gettati su di loro, uno dei due è stato subito immobilizzato, l’altro ha tentato un po’ di divincolarsi per cui si sono gettati su di lui con maggiore foga immobilizzandolo a terra e hanno cominciato a picchiarlo con i manganelli. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – I due ragazzi che erano sul motorino recavano con se in mano in particolare degli oggetti? 
TESTIMONE (SELIMA) – No, io non ho visto nulla in mano. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare lei ha visto se costoro hanno lanciato delle… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Opposizione Avvocato mi scusi, cosa ha visto, è una domanda suggestiva Avvocato mi dispiace è così, le regole sono queste per carità, sono 120 udienze che andiamo avanti e lo ha detto il Presidente, siete in esame diretto fate l’esame diretto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Riformuleremo, quindi ritorniamo, facciamo un passo indietro, lei ha detto, le ho chiesto se recavano con se degli oggetti, lei cosa mi ha risposto? 
TESTIMONE (SELIMA) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Prima che ci fosse questo impatto ha visto se questi giovani hanno compiuto una qualche azione? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, quello davanti guidava il motorino e basta. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – E quindi poi proseguiamo pure nel racconto, lei stava raccontando? 

TESTIMONE (SELIMA) – Appunto uno dei due ragazzi era bloccato per terra, è stato picchiato dagli altri poliziotti, ad un certo punto uno dei poliziotti quello in divisa ha tirato fuori la pistola, una pistola e gliela ha puntata addosso, so che il ragazzo era messo con la faccia rivolta verso il basso. Ad un certo punto uno di noi, eravamo lì dall’altra parte della strada ha lanciato un urlo per lo spavento alché il poliziotto ha alzato la pistola in aria e ci ha guardato. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dopo? 
TESTIMONE (SELIMA) – Dopo hanno preso il ragazzo che era per terra e lo hanno portato dentro alla caserma, abbiamo intravisto, c’erano delle porte a vetri e da fuori si vedeva che continuavano a picchiarlo con manganelli, con qualcosa. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Durante questi fatti lei ha visto se da parte dei giovani ci sono stati degli atti aggressivi nei confronti di queste altre persone? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, cercavano solo di divincolarsi, di scappare. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei è in grado di dire se i due ragazzi, tutti e due o uno dei due avessero nell’abbigliamento un qualche elemento come dire particolare? 

TESTIMONE (SELIMA) – Uno dei due aveva una specie di protezione scura addosso. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Addosso cosa intende? 

TESTIMONE (SELIMA) – Indossata. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vorrei farle vedere quel video. Deve guardare un video abbia pazienza. Lei vede quell’oggetto li, secondo lei cosa è? 
TESTIMONE (SELIMA) – Una bottiglia di plastica piena di un liquido. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Durante l’episodio che lei ha appena descritto lei ha visto nei luoghi che sono stati teatro di questo episodio quell’oggetto lì? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, io non l’ho visto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Non ho altre domande. 

PUBBLICO MINISTERO
PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Rispetto all’entrata della caserma questi poliziotti in borghese a che distanza erano? 
TESTIMONE (SELIMA) – I poliziotti erano sotto a quella salita, alla salita che c’è davanti all’ingresso. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Quindi parecchio distante, prima della salita? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, erano lì davanti più o meno. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – I ragazzi che arrivavano in motorino? 

TESTIMONE (SELIMA) – I ragazzi sono arrivati… loro erano praticamente davanti dove ci sono più o meno i panettoni ai tempi penso che non ci fossero, è cambiato un po’, erano lì davanti. 
PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Il motorino stava andando? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Mi spiega come questi si sono lanciati e hanno preso a manganellate il motorino che stava avanzando o i ragazzi si sono fermati per fare qualcosa? 
TESTIMONE (SELIMA) – I ragazzi non si sono fermati, non andavano velocissimo penso, però sono stati loro con un manganello ad urtarli, non so se hanno colpito il motorino o loro ma li hanno urtati e hanno fatto cadere il motorino. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Questi stavano transitando ed andavano verso dove? 

TESTIMONE (SELIMA) – Arrivavano da via Nizza ed andavano dritto. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Lei ha visto solo che era Via Nizza, non ha visto la strada davanti? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, io ho visto appunto noi eravamo qui all’angolo qui per via Nizza per cui abbiamo letto la via di via Nizza poi non conosco le altre… 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Andavano dritti? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Sono stati fermati mentre stavano andando dritti? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Nessuna altra domanda. 
GIUDICE A LATERE (GATTI)
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Guardando la porta della caserma ha detto che lei si trovava più o meno a che distanza? 

TESTIMONE (SELIMA) – In metri non glielo saprei dire, però dall’altra parte della strada insomma. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – La distanza della larghezza di una strada? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Sempre guardando la porta della caserma lei lì in quel punto da che parte c’era arrivata, da destra, da sinistra, davanti? 
TESTIMONE (SELIMA) – In quel momento… avevamo fatto un po’ un giretto poi non essendo molto pratici non stavamo capendo in quel momento, comunque credo venissimo guardando da sinistra. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Guardando aspetti, la mia domanda è guardando la porta della caserma lei c’era arrivata in quel punto venendo da sinistra? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì, mi sembra di sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Era molto che si trovava lì quando ha visto l’episodio del motorino che cade? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, non tantissimo, ora sono passati tanti anni non le saprei dire con precisione. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Eravate lì…? 

TESTIMONE (SELIMA) – Dieci minuti un quarto d’ora. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Vi eravate fermati lì? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, c’eravamo fermati lì per fare un po’ il punto della situazione e capire dove andare anche per evitare gli incidenti e capire dove potevamo andare per non incorrere in rischi. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi quando si è verificato l’episodio del motorino che cade erano dieci minuti, un quarto d’ora che stavate fermi lì più o meno? 
TESTIMONE (SELIMA) – Credo di sì, più o meno. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Il motorino lo aveva già visto? 

TESTIMONE (SELIMA) – Prima di questo episodio? 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quel motorino lì prima del momento in cui il motorino cade lo aveva già visto? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, o comunque non ci ho fatto minimamente caso, no, non che mi ricordi assolutamente. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Come era la situazione al di là del punto della caserma, lì intorno come era? 
TESTIMONE (SELIMA) – In quel momento lì era tranquilla diciamo. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – In quel momento lì cosa intende? 

TESTIMONE (SELIMA) – In quel momento ed in quel luogo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Aspetti vediamo un po’ se riesco a specificare la domanda, lei intende in quel momento lì nel momento in cui il motorino cade o nei dieci, quindici minuti in cui lei è rimasta lì? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì, in quel periodo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Mi lasci finire la domanda poi risponde così non ci parliamo uno sull’altro. 

TESTIMONE (SELIMA) – In quel lasso di tempo in cui sono rimasta lì non c’erano… 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – In quei dieci, quindici minuti non è successo niente? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, non c’erano incidenti. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Al di là di incidenti attivi lì intorno, ovviamente nello spazio che lei poteva vedere cosa c’era, c’era tutto ordinato, c’era qualcosa di rotto, qualcosa di bruciato, cosa c’era lì intorno? 
TESTIMONE (SELIMA) – In quei giorni… 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Non i quei giorni, in quel quarto d’ora, dieci minuti che lei è stata lì, lì intorno cosa c’era? 

TESTIMONE (SELIMA) – Non ho notato, ora non mi ricordo in particolare devo dire perché in quei giorni, perché di cose rotte e bruciate o cose del genere ne ho viste tante, in quel momento lì non mi sembra che in particolare ci fosse diciamo qualcosa di questo genere ecco, non ci ho fatto caso nei particolari, perché poi ne ho viste così tante che non potrei dire se proprio lì in quel momento. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ma oltre a voi, il vostro gruppetto di amici mi sembra di avere capito tre persone? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – C’era tanta gente lì intorno? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, non c’era tanta gente, anche perché insomma non si girava tanto tranquillamente per cui sì qualcuno passava, però non era un punto molto trafficato. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Allora questo motorino quando lei lo vede mi spieghi lo vede arrivare, per esempio appare da dietro una curva o da dietro un edificio oppure quando la sua attenzione è rivolta a questo viene richiamata da qualcosa è già lì? 
TESTIMONE (SELIMA) – No, l’ho intravisto arrivare, appena arrivare, ovviamente eravamo lì che stavamo parlando per cui non l’ho visto arrivare da lontano, però l’ho intravisto, la traiettoria di… 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Rispetto alla scena che lei prima ci ha descritto, cioè il contatto tra questi poliziotti e questo motorino, lei il motorino quanti metri prima, ovviamente non a centimetri, da cento metri, da dieci metri, da due metri lo ha visto, oppure ha visto subito la scena? 
TESTIMONE (SELIMA) – No, l’ho visto arrivare sì da qualche metro, da un pezzetto di strada, nel senso da quando è entrato nella mia traiettoria essendo proprio lì davanti. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Sempre per capire perché è possibile una scena vederla in tanti modi? 

TESTIMONE (SELIMA) – Certo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Sostanzialmente lei dice che ha visto questo motorino percorrere qualche metro e poi è caduto? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, è stato fatto cadere da quello che ho visto io. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ma lei ha guardato perché guardava o perché ha sentito un rumore e quindi si è voltata a guardare? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, eravamo abbastanza voltati da quella parte comunque per cui l’ho intravisto arrivare e poi ovviamente quando abbiamo sentito abbiamo guardato con maggior… 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Che cosa ha sentito? 

TESTIMONE (SELIMA) – Quando ho sentito… ho visto cadere questo motorino, ho sentito il rumore e tutto quanto per cui poi abbiamo guardato con maggiore attenzione. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Fino al momento della caduta, del rumore della caduta la sua attenzione era meno forte? 
TESTIMONE (SELIMA) – Era meno vigile però l’ho visto arrivare. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Non ho capito la risposta? 

TESTIMONE (SELIMA) – Nel senso era meno vigile nel senso rispetto a dopo che ci siamo tutti focalizzati a fissare, però l’ho visto che stava arrivando. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi se capisco bene lei ha guardato con maggiore attenzione quando ha visto cadere e ha sentito il rumore? 
TESTIMONE (SELIMA) – Sì, ho visto proprio la scena in cui è caduto l’ho vista. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – La scena che lei ha visto, ha visto i poliziotti, il primo momento dei poliziotti li ha visti fermi o li ha visti che si muovevano? 
TESTIMONE (SELIMA) – Ho visto un poliziotto, non mi ricordo se era uno o più di uno, credo uno, che colpiva appunto con, credo, un manganello, uno strumento simile, che colpiva questo motorino. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ancora una cosa mi piacerebbe sapere da lei, lei ha visto il motorino avvicinarsi ai poliziotti o i poliziotti avvicinarsi al motorino e colpirlo? 

TESTIMONE (SELIMA) – Io ho visto i poliziotti avvicinarsi, il motorino è passato abbastanza vicino diciamo, perché appunto i poliziotti comunque erano lì davanti e li avevamo visti già da un po’, però sono i poliziotti che sono andati incontro. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Si sono avvicinati, hanno percorso qualche metro, pochi metri, molti metri? 

TESTIMONE (SELIMA) – Credo a occhio poco spazio, pochi metri, perché erano lì fermi. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ad occhio, poco spazio cosa potrebbe essere un metro, due metri, dieci metri? 

TESTIMONE (SELIMA) – Qualche metro, non so due o tre metri. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Lo hanno fatto di corsa, voglio dire, io non c’ero immagino passa un motorino lo voglio prendere mi getto, mi lancio, corro, lei li ha visti correre, li ha visti muoversi a passo? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, muoversi velocemente sì, li ho visti come gettarsi insomma, non so come spiegarmi, gettarsi contro questo motorino per fermarlo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Prima di gettarsi verso il motorino li ha visti fare qualcosa i poliziotti? 
TESTIMONE (SELIMA) – I poliziotti erano in piedi appunto in questo punto vicino alle strisce pedonali più o meno ed erano lì in piedi. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ancora una domanda, durante questa scena ed in momenti successivi vi siete mossi o siete rimasti lì? 

TESTIMONE (SELIMA) – Siamo rimasti in quell’angolo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Fermi? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Vi siete avvicinati, vi siete allontanati, vi siete spostati a destra o sinistra? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, più o meno siamo rimasti lì anche perché eravamo abbastanza spaventati ed insomma stupiti per cui siamo rimasti… 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Poi è evidente che ciascuno anche se sta fermo qualche movimento lo fa, dico spostarsi in maniera significativa? 

TESTIMONE (SELIMA) – Siamo rimasti lì, poi la scena è durata pochi minuti. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Io non ho ancora visto le foto che la difesa ci produrrà quindi non posso valutare che tipo di immagine lei abbia lì ed abbia visto, ma lei si trovava rispetto alla porta della caserma come, davanti, leggermente spostata a destra, molto a sinistra? 

TESTIMONE (SELIMA) – Eravamo davanti. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Dritti dritti? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, più o meno forse un pochino sulla sinistra. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Io non ho neanche idea di come sia, però vorrei chiederle ma questa porta della caserma come è, è grande, è piccola, è tutta di vetro? 

TESTIMONE (SELIMA) – Ora la vede. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Lì è una fotografia probabilmente fatta in epoca successiva se lei mi dice che ci sono dei panettoni? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, è cambiata la struttura. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Come si ricorda lei quella porta lì come era? 

TESTIMONE (SELIMA) – Non le so dire con precisione le dimensioni però era una porta, la cosa che mi ricordo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Aspetti, aspetti, allora una porta ad un’anta, a due ante, come queste dell’aula? 

TESTIMONE (SELIMA) – Credo a due ante, insomma non una porticina mi sembrava abbastanza grande diciamo, non mi ricordo bene le ante. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Una porta pedonale, una porta carrabile sono due cose diverse, ci passano i veicoli per quello che ricorda lei o solo le persone? 

TESTIMONE (SELIMA) – Mi sembrava una porta pedonale, l’ingresso alla caserma diciamo. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Tanto per capire io non l’ho mica visto. I vetri come erano, tutta la porta a vetri, metà porta a vetri, una parte soltanto? 

TESTIMONE (SELIMA) – Io mi ricordo i vetri, credo tutta più o meno a vetri. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Erano vetri chiari, trasparenti o blindati, schermati, ci sono tanti tipi di vetri? 

TESTIMONE (SELIMA) – Era credo vetro un po’ smerigliato ma che si vedono, diciamo al di là del quale si possono vedere le ombre, le figure. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Le ombre o le persone, voglio dire, oggi io e lei ci vediamo bene perché non c’è niente in mezzo, le figure se io vedo un’ombra è una cosa un po’ diversa? 

TESTIMONE (SELIMA) – Si vede chiaramente una sagoma, le sagome si vedevano chiaramente, non si poteva vedere ovviamente… 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – 20 luglio alle ore 18:00 quindi pieno giorno, abbiamo visto le immagini, sole? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì, molto caldo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Dentro l’atrio della caserma, dietro questa porta c’era la luce, la luce elettrica, la luce del sole, cosa c’era, era in ombra? 

TESTIMONE (SELIMA) – Non glielo saprei dire, io mi ricordo chiaramente di avere visto… c’era la luce ancora in giro per cui non credo che dentro ci fosse necessità di luce elettrica. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Grazie.
PUBBLICO MINISTERO 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Per vedere questa scena all’interno della caserma voi eravate sempre nel solito posto sulla strada? 

TESTIMONE (SELIMA) – Sì.

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Non avete fatto quel pezzo di salitina che porta alla caserma? 

TESTIMONE (SELIMA) – No, eravamo sempre da quella parte. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Quindi ad una certa distanza? 

TESTIMONE (SELIMA) – Una certa distanza però si vedeva. 

PUBBLICO MINISTERO (CANEPA) – Grazie. 

PRESIDENTE (DEVOTO) – Si può accomodare.
TESTIMONE SOSTARO FEDERICO   
 VIENE INTRODOTTO IL TESTIMONE SOSTARO FEDERICO; QUESTI VIENE AVVERTITO DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: Sostaro Federico nato a Milano il 19/6/75, residente a Milano. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei è stato in Genova durante il luglio del 2001 e ha partecipato alle manifestazioni contro il G8? 
AVV. LAMMA
TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare in che giorni è stato a Genova? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sono stato venerdì e sabato, cioè sono arrivato giovedì sera e ho fatto venerdì e sabato. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei è arrivato giovedì sera? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Come è arrivato da solo, con un gruppo organizzato, con degli amici? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Si, sono arrivato con degli amici su un treno. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Può dire con chi è arrivato? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sono arrivato con Monica Di Bari e Selima Melaouah. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare durante la giornata del 20 luglio, venerdì, voi che cosa avete fatto? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Siamo andati nella piazza tematica di Piazza Dante e siamo stati lì mattinata, pomeriggio e poi da lì una volta terminata o comunque che noi avevamo reputato che era il tempo sufficiente stavamo andando verso piazzale Kennedy questo è quello che abbiamo fatto quella giornata. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha assistito in particolare ad un arresto di manifestanti? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Può dire presumibilmente, orientativamente se lo ricorda a che ora è avvenuto questo episodio e dove è avvenuto questo episodio? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Nel tragitto nel tornare andando verso il piazzale Kennedy poi non sapevamo bene le strade e stavamo andando in piazzale Kennedy intorno alle 18:00 ed abbiamo assistito al fermo. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In che località? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Era adiacente via Nizza. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Come fa a sapere che era Via Nizza? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Perché dopo avremmo modo di parlare di quello che abbiamo visto e abbiamo detto fissiamo l’ora e la data, abbiamo visto proprio l’indicazione della via. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei si trovava con queste due sue amiche? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Si. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – In particolare cosa stava facendo a quell’ora ed in quel luogo? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Niente, appunto stavamo andando verso piazzale Kennedy. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Eravate fermi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Eravamo fermi, sì in quel momento eravamo fermi e stavamo parlando così. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Eravate solo voi tre o c’erano delle altre persone? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Ma penso ci fossero altre persone, stavamo chiacchierando così, stavamo dicendo un po’ che cosa avevamo vissuto, come era la giornata, quello che stava succedendo, quindi stavamo parlando e niente, abbiamo… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poi cosa ha visto lei? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Mi ricordo questa vespa che stava percorrendo via Nizza e poi… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Stava percorrendo via Nizza in che direzione o meglio stava salendo o stava scendendo? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Stava scendendo, cioè guardando la stazione di Polizia… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Aspetti, la stazione di Polizia non ci siamo ancora arrivati… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi stava scendendo? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei quindi ha visto, come mai ha visto questa vespa? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Nel senso che eravamo lì, comunque si parlava e ci si guardava intorno. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Rispetto alla sua visuale questa vespa come si trovava, cioè rispetto al suo punto di osservazione la vespa era a destra o a sinistra? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Era alle mie spalle e l’ho vista passare in questa direzione qua. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi questa direzione qua a destra o a sinistra? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Cioè… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Di qua o di là in sostanza? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Io ero girato così e la vespa mi arrivava così in questa direzione. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Così sarebbe destra? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quante persone c’erano sulla vespa? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Due. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Che cosa facevano, facevano qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (SOSTARO) – No, erano sulla vespa. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poi cosa è successo? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Poi niente, va bene comunque io stavo parlando non è che ho visto poi, ho dedicato particolare attenzione, ho visto improvvisamente sono caduti a terra. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi lei ha visto che questa vespa cadeva a terra o ha sentito il rumore e ha visto la vespa? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Ho sentito il rumore e poi li ho visti a terra insomma. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – E sono caduti dove? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Sono caduti lì in prossimità della piazza insomma, al centro della carreggiata. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha visto se c’era un edificio pubblico? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Di cosa si trattava? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Era una stazione di Polizia. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dove si trovava rispetto al punto di caduta della vespa? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Si trovava un po’ più distaccato diciamo, c’era una salita e poi c’era l’entrata della stazione. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Usiamo sempre concetto di destra e sinistra, rispetto alla linea di marcia? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Dei ragazzi che arrivavano sulla vespa, si trovavano di fronte non so. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Di fronte? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Se loro arrivavano da destra la caserma si trovava davanti, nella loro direzione di marcia si trovava sulla destra. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Si trovava sulla destra nella loro direzione di marcia, quindi lei dice di avere sentito un rumore ed avere visto questi ragazzi che cadevano? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – La vespa che cadeva? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poi che cosa è successo, anzi di fronte a questo edificio c’erano delle persone? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quante persone erano più o meno? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Qualche unità, il numero esatto non lo ricordo. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Più o meno, qualche unità cosa intende? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Quattro o cinque. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Erano persone in divisa o in borghese? 

TESTIMONE (SOSTARO) – In borghese e ce n’era solo una in divisa. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Che divisa era? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Da poliziotto. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Che cosa è successo la vespa è caduta? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Niente, uno dei due ragazzi è stato subito immobilizzato a terra e l’altro ragazzo invece si è divincolato un attimino e poi è stato… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Come mai, cioè perché lei ha descritto sostanzialmente una specie di incidente stradale, per come lo poteva avere percepito lei, quindi in che rapporto sono entrate queste persone che si trovavano davanti con i due ragazzi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Li hanno fermati in modo… cioè io non ho visto come è avvenuto. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dica cosa ha visto lei? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Ho visto… una volta che praticamente loro erano a terra un ragazzo è stato subito fermato e l’altro ragazzo ha cercato di divincolarsi e poi è stato fermato anche lui subito immediatamente ed è stato fermato, è stato buttato a terra. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Qual è stato l’atteggiamento di queste persone che si trovavano di fronte alla caserma nei confronti dei due caduti a terra, che atteggiamento avevano questi che stavano davanti? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Abbastanza… li hanno fermati abbastanza violentemente. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Dica cosa hanno fatto senza emettere giudizi, dica cosa facevano, come si rapportavano gli uni rispetto agli altri? 
TESTIMONE (SOSTARO) – I ragazzi una volta a terra uno non ha avuto il tempo di avere nessuna reazione perché comunque è stato fermato immediatamente e l’altro si è divincolato. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Facciamo un passo indietro, lei sta parlando di reazione, reazione perché, perché la reazione normalmente si implica un concetto di reazione ad una qualche azione altrui quindi l’atteggiamento delle persone che si trovavano di fronte a questo edificio rispetto ai due ragazzi qual era, cioè che cosa facevano, i due ragazzi lo ha detto ma quegli altri che cosa facevano? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Gli altri li hanno presi e li hanno fermati con delle maniere abbastanza busche. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Li hanno fermati con maniere brusche che cosa significa sul piano pratico, sul piano concreto? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Non voglio dire che li hanno aggrediti però insomma… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Li hanno aggrediti, gli sono saltati addosso vuole dire? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì, la sensazione che ho avuto io era che questi stavano andando in vespa e sono stati… non ho visto il movimento come sono stati fermati, però poi gli sono saltati subito addosso e hanno usato delle maniere molto forti, in particolare il secondo una volta che è stato immobilizzato a terra la persona in divisa ha tirato fuori la pistola d’ordinanza e la puntava alla testa e lì, cioè mi sono anche spaventato e ho detto… perché mi sembrava una situazione comunque il contesto in giro non c’era una manifestazione, non c’era nessuna situazione di pericolo, come se fossi venuto un po’ giù dalle nuvole, perché tutta questa violenza, questa reazione, tirare fuori la pistola per una situazione che io almeno non mi sembrava adeguata a quello che vedevo. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Volevo dirle questo, lei ha visto se questi due giovani avevano con se degli oggetti? 
TESTIMONE (SOSTARO) – No, non li ho visti, non ho visto nessun oggetto. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Ha visto terra se c’erano degli oggetti? 

TESTIMONE (SOSTARO) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Ha visto se per terra c’erano delle bottiglie in particolare? 

TESTIMONE (SOSTARO) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Poi che cosa è successo? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Il primo ragazzo è stato subito portato dentro, il secondo poco dopo e li hanno portati dentro la stazione di Polizia. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei a che distanza si trovava? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Distanza della carreggiata. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Ero all’angolo della piazza il fatto è successo qualche metro… 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cioè la sede stradale? 

TESTIMONE (SOSTARO) – La sede stradale ci divideva. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Mentre invece rispetto all’ingresso della caserma queste persone che stavano davanti a che distanza più o meno, mi rendo conto che è difficile ricordare a distanza di tanti anni, però a che distanza si potevano trovare? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Cioè quelli che hanno… 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha detto che c’era un gruppo di persone in borghese ed uno in divisa che si trovavano davanti alla caserma, ecco costoro a che distanza si trovavano? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Alla fine della discesa, sulla strada. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Rispetto alla sede stradale di percorrenza del motorino, rispetto al limite della sede stradale di percorrenza del motorino? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Di preciso non mi ricordo, saranno stati in prossimità della strada. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei deve dire quello che ci ricorda? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Io dico quello che mi ricordo è alla fine della discesa, la discesa davanti alla caserma. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Vorrei mostrare le foto 3 e 4. Riconosce quei luoghi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì, è la caserma che parlavo io, quindi nella foto 3 giusto per spiegare un attimino loro venivano da destra a sinistra, quindi procedevano lungo la strada in discesa, via Nizza c’è scritto, e penso il luogo dove è successo il tutto è dove c’è il palo, cioè tra la Punto e le strisce pedonali insomma ed i panettoni, insomma la zona è questa qua dove è avvenuto il fermo e noi eravamo praticamente da dove è stata scattata la fotografia. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Quindi dall’altra parte della sede stradale? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Un particolare, lei può dire se il primo momento in cui ha avuto, se lo ricorda ovviamente, ha avuto percezione della presenza di questo motociclo era subito dopo l’impatto, cioè quando erano per terra oppure li aveva già visti prima mentre percorrevano via Nizza? 
TESTIMONE (SOSTARO) – No, io stavo parlando, ho visto questa vespa, non l’ho vista arrivare da lontano. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Non l’ha vista arrivare da lontano? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Non me lo ricordo. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei ha visto solo l’impatto? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Cioè dopo l’impatto? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Stavo parlando e ho visto questa vespa che arrivava, poi stavo parlando. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Lei si trovava di fronte o si trovava di lato? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Di lato, li ho visti arrivare così e poi li ho visti cadere, mi sono girato e ho visto quello che succedeva. 
DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Ha visto il momento in cui questi giovani sono stati portati dentro la caserma? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Sono stati portati insieme o in momenti successivi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – In momenti successivi, mi sembra di ricordare così e poi comunque mi ricordo che una volta che erano stati portati dentro la caserma insomma erano stati abbastanza usati i manganelli nei loro confronti. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Perché lei riusciva a vedere? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sentivo i rumori e le urla. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Le urla? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Durante invece l’episodio, cioè per quello che lei ha percepito direttamente, durante l’episodio avvenuto di fronte alla caserma, lei ha assistito da parte dei ragazzi a degli atti di violenza, degli atti aggressivi nei confronti di questi? 
TESTIMONE (SOSTARO) – No. 

DIFENSORE (AVV., LAMMA) – Non ho altre domande. 

GIUDICE A LATERE (GATTI)

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Proprio l’ultimo punto, se ho capito bene lei dice li hanno portati dentro la caserma prima uno e poi l’altro? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Non mi ricordo esattamente però… 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Se non sarà prima uno e poi l’altro, sarà prima l’altro e poi uno? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì, perché uno è stato proprio fermato. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Insieme o separatamente? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Esattamente non me lo ricordo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Poi dice hanno usato i manganelli e l’Avvocato le ha detto perché lei lo ha visto e lei ha risposto no ho sentito, me lo spiega un po’ meglio? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Mi spiego meglio, cioè mi ricordo che sono entrati dentro, vedevo proprio i gesti. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Che gesti, perché se fa il gesto con la mano adesso nel verbale non risulta, può descrivere il gesto che vedeva? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Mi ricordo i gesti, ora non mi ricordo se erano in divisa o in borghese i poliziotti che erano dentro che agitavano la mano come se avessero un oggetto contundente, un manganello in mano e che lo davano sui ragazzi. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Questo lo vedeva? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Lo vedeva dentro la caserma? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Appena entrato dentro. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Nell’atrio? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Prima della porta? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Qua dove c’è la porta, mi ricordo che c’era una sorta di vetro e si poteva vedere è durato pochissimo. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Me lo faccia capire un po’ meglio, li vedeva oltre la porta a porta chiusa questi gesti? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì, c’era una porta a vetri e si vedeva in prossimità dell’entrata. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Il gesto della mano con il manganello, scusi che cosa era una mano alta, una mano bassa, una mano che colpiva o no? 
TESTIMONE (SOSTARO) – Sì, una mano che colpiva sopra… ripeto, io non mi ricordo così a distanza di tanto tempo non mi ricordo se avevano il manganello in mano o meno ma presumo… la figura del manganello non l’ho vista però quello che io ricordo a distanza di sei anni è il fatto che utilizzassero il manganello contro i ragazzi. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ha visto colpire quindi? 

TESTIMONE (SOSTARO) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ha visto anche le persone colpite? 

TESTIMONE (SOSTARO) – No, cioè sì, perché le avevano appena portate dentro e presumo che le stessero usando contro di loro. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Aspetti, al di là dell’identificazione è tizio, è caio, lei ha visto qualcuno colpire qualcuno altro? 

TESTIMONE (SOSTARO) – I poliziotti. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Lasci stare il nome perché è evidente dal suo racconto che cosa è, ma ha visto qualcuno con un manganello colpire un’altra persona al di là di chi potesse poi essere questa persona colpita o ha visto agitare solo il manganello così? 

TESTIMONE (SOSTARO) – A distanza di così tanto tempo non voglio dire cose che non mi ricordo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – Si può accomodare. 

TESTIMONE LUDOVICI ENRICO

 VIENE INTRODOTTO IL TESTIMONE LUDOVICI ENRICO; QUESTI VIENE AVVERTITO DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: Ludovici Enrico nato in Germania l’8/11/65, residente a Bologna Via Parisio 52, domiciliato a San Pietro in Casale Via Magli 43.
AVV. TAMBUSCIO 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei nel luglio 2001 ha partecipato alle manifestazioni di protesta contro il vertice G8 e se sì in quale ruolo? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Allora io ho partecipato lavoravo e lavoro come film macher (?), all’epoca ero una partiva iva avevo varie collaborazioni, in quella occasione specifica lavoravo per l’archivio audiovisivo del movimento operaio. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Quindi ha partecipato per motivi professionali? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Certo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Nella giornata di venerdì 20 luglio ci può dire in quali zone si è trovato partendo dalla mattinata? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io seguivo il corteo dei disobbedienti quindi sono partito dal Carlini, eravamo tre operatori che lavoravamo per l’archivio, ci siamo divisi un po’ le zone ed i cortei, io in quella occasione ero a seguire il corteo che partiva dallo stadio Carlini e poi è arrivato fino a via Tole Maide. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Quindi lei ha iniziato a lavorare a che ora? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Credo intorno alle nove di mattina. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ha assistito alla formazione e alla discesa del corteo? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non le faccio vedere… innanzitutto ha girato delle immagini in quella circostanza? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, ho girato immagini dalla mattina fino a quando ho avuto le batterie cariche fino a sera praticamente. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ci vuole descrivere brevemente il percorso del corteo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ora non conosco le strade di Genova, però insomma il corteo partiva dal Carlini e poi ha fatto questo stradone largo, ampio fino ad arrivare in via Tole Maide che mi ricordo il nome di questa strada. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei in quale parte si trovava del corteo, coda, in testa? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io nel corso della giornata in vari punti del corteo, all’inizio ero anche dentro lo stadio, ho raccolto qualche intervista, poi dopo ho fatto vari ritratti in mezzo alla gente, piccole battute, le cose solite che si fanno quando si fa questo tipo di documentazione, si cercano un po’ delle immagini generiche per poi potere avere del materiale su cui eventualmente poter lavorare come post produzione. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei in allora aveva già avuto esperienze professionali in situazioni del genere, cioè in manifestazioni di piazza, cortei? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, io ho lavorato spessissimo, ancora oggi continuo a farlo, in situazioni diciamo così di manifestazioni. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – In particolare dei disobbedienti, cioè aveva già partecipato? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Professionalmente? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Certo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Nel momento in cui la testa del corteo scende per via Tole Maide ci può dire a che punto si trovava lei? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Quando il corteo scendeva per via Tole Maide ero in testa al corteo, praticamente mi ero portato in testa al corteo perché scendendo lungo via Tole Maide avevo visto queste colonne di fumo e quindi diciamo così per motivi proprio professionali cercavo diciamo così delle situazioni in cui ci fossero delle cose da filmare interessanti e noi operatori riteniamo interessanti anche, diciamo così, queste situazioni che non capivamo, per cui mi sono portato avanti vedevo queste colonne di fumo scendendo lungo ha strada e ho detto mi metto in testa al corteo e niente ero in quella zona lì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – La situazione del corteo come era, parlo del momento in cui impegna via Tole Maide, c’erano persone con armi, armi improprie, arme proprie? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No, io guardi ho visto una situazione molto tranquilla, d’altronde la mia deposizione è anche facilitata dal fatto che ci sono le immagini che ho girato a testimoniarlo per cui una situazione di tranquillità, nel senso che si avvertiva della tensione perché in fondo alla strada si era vista qualche colonna di fumo infatti scendendo ho trovato un’auto bruciata, però diciamo così sopra precedendo il corteo, io sono andato avanti proprio perché vedevo queste cose qui e volevo documentarle con il video. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei sapeva dove doveva arrivare il corteo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non mi ricordo esattamente, sapevo che doveva arrivare fin dove c’era questa cosiddetta zona rossa, adesso non le so dire geograficamente o a livello urbanistico i nomi dei punti in cui sarebbe arrivato, però sapevo che il corteo doveva arrivare fin dove ci fossero state questa zona rossa. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Quindi via Tole Maide discesa si può raccontare in particolare particolareggiata quello che ricorda della situazione in fondo a via Tole Maide nel momento in cui arriva lei, se ci spiega se arriva prima, davanti? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io arrivo davanti come ho già detto mi porto davanti perché vedevo queste colonne di fumo ed a un certo punto ho visto proprio portandomi avanti che c’era un’auto che stava bruciando, poi da lì sono rimasto, quindi ho fatto immagini in quella situazione e poi dopo sono rimasto in testa al corteo fino a quando il corteo si è fermato ad un certo punto su Via Tole Maide, avevo visto Don Vitaliano della sala pensavo di fare delle immagini con lui, di chiedergli qualcosa, insomma ero in quella situazione lì. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ci spieghi un attimo, geograficamente lei dove era, sta parlando di una persona, magari poi le faccio vedere il video, il corteo era davanti o dietro rispetto? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io ero davanti al corteo, c’era gruppo di tante persone, c’erano altri operatori, c’erano tante persone, non le so dire, mi ricordo tanti colleghi operatori e fotografi. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – In questo momento lei riesce a vedere uno schieramento di Polizia o di Carabinieri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, in fondo, in fondo a via Tole Maide si vedeva uno schieramento di Polizia, però eravamo ancora distinti, lo vedevo da lontano però lo vedevo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Carabinieri ne vede in quel momento? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – La situazione in questa zona quando lei arriva, c’erano dei disordini in corso, c’è una situazione tranquilla? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – I disordini c’erano stati precedentemente nel senso che quando il corteo arriva la situazione nel corteo era molto tranquilla nel senso che la gente era lì, ad un certo punto il corteo si ferma non c’erano situazioni strane, non c’era niente, c’era… è un aggettivo quindi non so… c’era molta perplessità nel senso che tutti vedevano, avevano visto queste colonne di fumo, poi c’era un elicottero, insomma si avvertiva una certa tensione. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ricorda un elicottero, lo ha detto adesso? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, ricordo un elicottero, non è che fosse sopra il corteo, insomma sul cielo di Genova sì, c’era un elicottero. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei dice c’erano stati degli scontri precedentemente? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Presumo di sì perché qualcuno aveva dato fuoco a questa auto. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ricorda altri oggetti danneggiati? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, c’era un cassonetto che bruciava anche, erano diciamo così cose che mi sembrava fossero già lì, non ricordo cose che avvenivano in quel momento, altrimenti le avrei filmate, ero lì apposta per cercare di fare il mio lavoro e quindi cerchiamo sempre diciamo così se c’è, noi la chiamiamo azione, se ci sono delle azioni cerchiamo di filmarle ecco. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Poi qui cosa succede, quando inizia l’azione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, io sono in un momento un po’ particolare nel senso che sto cambiando le batterie della telecamera, avevo finito la batteria e quindi… in quel momento che stavo cambiando la batteria ho sentito dei botti e l’arrivo di lacrimogeni. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Dove si trovava lei quando ha sentito i botti ed i lacrimogeni? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ero in testa al corteo come le ho già detto ed ero vicino a Don Vitaliano della Sala. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Era ancora in via Tole Maide o era già nel incrocio? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ero ancora in via Tole Maide. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Le chiedevo se ricorda i luoghi, era in Via Tole Maide o era su un incrocio? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, ero su via Tole Maide vicino ad un incrocio ora non le so dire quale fosse, però credo sia stato un 500 metri, un chilometro prima, non so esattamente, dello schieramento di Polizia che vedevamo in fondo a via Tole Maide, il corteo si era fermato in questo slargo, in questo incrocio sì. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Cosa succede, ha detto che ha sentito degli scoppi? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, sono arrivati dei lacrimogeni. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ha capito da dove arrivava? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, ho visto, mi sono spostato su questa traversa a sinistra e ho visto che c’era uno schieramento di Carabinieri che prima non avevo notato che era sulla strada a sinistra rispetto a Via Tole Maide che percorrevo nel verso, diciamo così, del corteo. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – E quindi? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – E quindi mi sono spostato verso i Carabinieri per poter filmare quello che stava succedendo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ha capito cosa stava succedendo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ho capito che stavano lanciando dei lacrimogeni, non ho capito il motivo nel senso che sono rimasto molto sorpreso perché ho detto cosa succede, io non avevo realizzato se ci fossero stati dei scontri, delle cose, delle aggressioni, non so come definirle, delle cose, ho avvertito i lanci dei lacrimogeni, mi sono spostato verso questa… ma sempre restando su via Tole Maide, non so ci deve essere uno slargo, qualcosa insomma dove c’è questa strada così che va verso sinistra e quindi mi sono portato verso questo schieramento di Carabinieri che ho visto, ho notato nel momento in cui ho sentito questi botti di lanci di lacrimogeni. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Prima del lancio dei lacrimogeni ha visto delle azioni aggressive da parte dei partecipanti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Personalmente non ho visto… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Sto parlando partecipanti al corteo, ha visto azioni aggressive? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, personalmente non ho visto azioni aggressive altrimenti le avrei filmate, poi non so se ci siano state o non ci siano state perché anche il punto di vista diciamo ci dell’operatore era un punto di vista limitato, nel senso che non abbiamo gli occhi a 360 gradi anzi avendo… guardando dentro la telecamera si vedono degli… però personalmente non ho visto cose. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ma lei considerato la posizione Carabinieri e corteo era in una posizione per cui poteva vedere, cioè si sarebbe accorto? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io ero lì apposta, se avessi visto qualcosa l’avrei filmata, proprio perché cerchiamo come prassi lavorativa di filmare quello che succede, per cui nel momento cui succede qualcosa uno cerca di filmarlo per questo non me ne sono accorto, d’altronde ripeto la mia deposizione ritengo sia semplice nel senso è supportata dalle immagini che ho girato, quindi in qualche modo… 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ora le faccio vedere una prima parte delle immagini che ha girato, ci dirà innanzitutto se le ha girate lei, io salto tutta la parte della discesa del corteo che non mi interessa in questo momento farle vedere ed inizio direttamente dal minuto… il video viene identificato semplicemente tramite il nome del testimone che lo ha girato, dal minuto 19:54. Se non vede qualche particolare si può alzare.  Ci possiamo fermare subito, c’è qualcosa che brucia in mezzo? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, c’è del fumo e poi avvicinandomi vedo che ed un cassonetto per 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Per quello che lei ricorda era stato… Minuto 19:55, possiamo interrompere un attimo. Dunque ce lo ha già detto in qualche modo, gia raccontato questa situazione prima di vedere il filmato, ora gliene ho fatto vedere una parte, lei ha detto di non avere, di non essersi accorto della presenza delle schieramento dei Carabinieri fino a quando non ha sentito i lacrimogeni? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, dei botti. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – E ha anche detto di essersi trovato in una situazione prima del lancio dei lacrimogeni molto ordinaria, molto normale? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, io non ho avvertito niente, altrimenti avrei cercato di filmarlo, ero lì in testa al corteo, stavo cambiando la batteria alla telecamera perché volevo provare a fare qualche immagine, qualche battuta con Don Vitaliano e quindi proprio ero in quella situazione lì, poi dopo mi sono spostato su questa strada laterale perché ho visto che da lì c’erano i Carabinieri, c’erano dei Carabinieri schierati e c’erano questi lanci di lacrimogeni, mi sono spostato per andare a cercare di fare qualche immagine da quel lato lì ed infatti le ultime mie immagine sono su via Tole Maide, poi dopo riattacco con la telecamera che sono da questo lato, in questa traversa. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Prima di andare avanti con le immagini, che ricordi ha di questa parte, cioè partendo da questa situazione i Carabinieri che sono avanzati fino quasi sotto al tunnel? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – I Carabinieri si sono andati a posizionare sulla strada principale, su via Tole Maide, si sono messi lì e dopo da lì c’è l’avanzamento di nuovo verso il corteo per 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei è riuscito a vedere bene queste scene, non queste, l’azione successiva, era in una buona posizione, una posizione favorevole per vedere cosa facevano i Carabinieri e cosa facevano i manifestanti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Se sono riuscito a vedere bene, quello che si vede dalle immagini, i Carabinieri si mettono a quell’altezza lì di via Tole Maide e rifanno uno schieramento e poi dopo c’è un avanzamento con lanci di lacrimogeni. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ad esempio lei ricorda se in tutta questa prima fase c’erano delle persone sulla massicciata ferroviaria che è quel muro che si vede anche nella parte di via Tole Maide che non si vede, lei ricorda se in tutta questa prima fase c’erano delle persone che tiravano sassi sui Carabinieri? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Io mi sembra di no, nel senso che non ho visto, poi però ripeto, nel senso che anche il mio punto di vista è un punto parziale, nel senso che con l’occhio della telecamera sei lì e guardi dove stai filmando, quindi non so il cielo sopra di me, io non le ho visto, non si vedono neanche dalle immagini ed io questo lo posso affermare con tranquillità. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Poi cosa succede, i Carabinieri avanzano o il corteo avanza verso i Carabinieri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, il corteo è fermo, io adesso, diciamo così, vado avanti con il racconto delle immagini, il corteo è fermo, tutta la gente che era sparsa come nella situazione precedente davanti, diciamo così, questi scudi che avevano i dimostranti non c’è più, quindi la gente che è lì davanti si caccia, molti eravamo operatori dell’informazioni, quindi… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Minuto 21:17 dove è stata fermata l’immagine. La gente che era lì sull’incrocio non c’era più? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – La gente che precedentemente era davanti, diciamo così, alla linea disegnata dagli scudi non c’era più, quindi io quando ritorno in là io non vedo più tutta questa gente sparsa come se in qualche modo comunque fossero andati o dietro gli scudi o via sulle strade laterali, molti erano operatori della comunicazione. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Tutta questa gente che si vedeva nelle immagini precedenti come mai va via? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Penso vanno via perché c’è una situazione di pericolo oggettivo nel senso che sta succedendo qualcosa, uno cerca di mettersi al riparo, insomma è anche un istinto naturale, si toglie via da una zona nella quale avverte… insomma è più problematica restare lì. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Tornando ai Carabinieri al corteo cosa osserva, le chiedo più che altro i suoi ricordi prima di farle vedere le immagini per non influenzarla con le immagini, le immagini poi le vedremo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Osservo come le ho già detto i Carabinieri che si schierano e poi ci sono dei lanci di lacrimogeni e c’è un avanzamento dei Carabinieri. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ha filmato questa situazione? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – In buona posizione, cioè era vicino ai Carabinieri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ero dietro ai Carabinieri. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Dietro nel senso 50 metri o due metri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – 5 o 10 metri una cosa del genere. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ricorda di avere preso delle sassate addosso in questi momenti? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Possiamo andare avanti? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – In questo momento non sono dietro sono parallelo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non è riparato da nulla? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ricorda di avere avuto timore di prendere qualche sassata addosso? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Il timore c’è ed anche l’agitazione c’è ed uno cerca di stare addossato al muro proprio per non essere esposto. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ricorda oggetti che volano in questo momento? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – In questo momento no, ma si vede anche dalle immagini. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Io non le chiedo un commento, lei ha già detto di non ricordare persone sulla massicciata ferroviaria? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non le ricordo, poi comunque insomma adesso se vedo l’immagine la confermo almeno in questo tratto di massicciata non ci vedono persone sopra la massicciata è un dato oggettivo. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Minuto 21:27 a minuto 22:02, due domande, innanzitutto incidentalmente lei ha notato qualche Carabiniere come quello che si vede in primo piano a sinistra con degli oggetti particolari in mano, cioè lo ha filmato? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – I manganelli. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non ha fatto caso alla forma più o meno diversa dagli altri? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No, assolutamente no. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ricorda in questa situazione se prima di avanzare i Carabinieri in qualche modo hanno provato a comunicare con il corteo? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No, quella che è stata la mia percezione no. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Tipo gli hanno detto disperdetevi, tornate indietro? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Qualcuno è andato avanti? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Che io abbia visto no, però per la mia esperienza di solito chi fa questo tipo di azioni è personale in borghese nel senso che io vedo sempre nelle manifestazioni, anche adesso a Bologna ce ne è stata un’altra e ci sono stati anche degli scontri chiaramente non di questa portata e vedo che c’è sempre un contatto però tra personale in borghese, quindi io adesso non so se qui ci fosse del personale in borghese, non lo so. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ci ha detto di avere avuto varie esperienze lavorative di situazioni di manifestazioni? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – È abituale nella sua esperienza la presenza di Polizia in borghese che effettua una qualche trattativa nella sua esperienza? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io normalmente vedo che questo accade, poi sono sempre presenti in questo tipo di situazioni… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Riprendo, abbiamo visto una situazione, Carabinieri che fronteggiano il corteo, il corteo si ferma, c’erano scontri in atto, due schieramenti contrapposti ma ci sono scontri in atto o devono ancora iniziare? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Secondo me questa già è una situazione di scontro. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Indubbiamente ma c’erano violenze in atto? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Cosa intende nel senso se c’era della gente che si picchiava o delle cose… 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Sì. 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Quello che vedete dalle immagini, ci sono i Carabinieri che avanzano, si spostano dalla strada laterale, si vanno a riposizionare lì, c’è un momento in cui addirittura abbiamo visto un totale delle immagini, c’è l’inquadratura dove si vede bene la massicciata, gli scudi di fronte ed io sono parallelo allineato, è un momento così di calma apparente. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Questo momento di calma apparente lei può vedere se si tratta, lei il corteo lo aveva già percorso, ma da quella posizione si riusciva a capire se era un corteo numeroso o…? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – Il corteo era lunghissimo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Si vedeva, da dove era lei si capiva? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Me ne ero accorto prima, nel senso che essendo la strada Via Tole Maide in discesa c’erano dei momenti in cui dalla testa del corteo, credo anche a questa altezza qui o poco prima insomma, un centinaio di metri più avanti c’è la visione, diciamo così, di un corteo grosso. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Quindi un momento di apparente calma, dicevo questa situazione è sicuro che nessun funzionario va verso il corteo a dire dovete fermarvi un attimo, dovevo arretrare, dovete sciogliervi? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – È molto difficile per me dire una cosa del genere nel senso che io, ripeto, per quella che è la mia esperienza normalmente è personale in borghese che fa questo tipo di operazioni, poi dopo… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non ha visto nessuno? 
TESTIMONE (LUDOVICI) – No, però faccio fatica nel senso che non conosco neanche le persone, stavo dicendo per esempio un paio di settimane fa a Bologna c’è stato un corteo contro di CPT, in quella occasione delle immagini che ho fatto le ha utilizzate anche Mediaset per i servizi del telegiornale oltre che sky, ma io avevo seguito corteo, essendo su Bologna riconosco i funzionari della Digos piuttosto che dei rappresentanti di rifondazione comunista o tal soggetto del centro sociale, quindi fisicamente li vedo. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Io trovo anche filmati che parlavano tra loro, al di là della sua conoscenza personale dei soggetti, nel momento di fronteggiamento non c’è stato nessun tentativo dei Carabinieri o di non funzionario con fascia tricolore di andare a parlamentare, a spiegare le ragioni di questa azione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io faccio fatica a rispondere a questa domanda, nel senso che io non ho visto questo tipo di cose, adesso però non conoscendo la gente, di solito il personale in borghese… per me no, io non ho visto, però faccio fatica. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Cosa succede, poi andremo avanti con le immagini? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Niente lanci di lacrimogeni, poi c’è la carica verso, diciamo così, la testa del corteo, questa infilata di scudi che portavano i dimostranti ed il abbattimento degli stessi insomma. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Possiamo riprendere, minuto 24:12. Lei ricorda durante tutta questa fase di avanzata, di aggressione, lei ricorda se la gente reagiva? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Guardi dalla posizione in cui ero io che a questo punto ero rimasto molto indietro e neanche tanto attento perché i gas anche se non si vedono così pienamente come si vedono meglio mi sembra più avanti, l’effetto si sentiva ed erano talmente fastidiosi che non me la sono sentita di andare avanti, non avevo protezione, non avevo niente, quindi sono rimasto lì un po’ defilato e quindi dove ero io oggetti non ne arrivavano, non so cosa stesse succedendo dove proprio c’era fisicamente lo scontro per quello che… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – La folla retrocede in questa situazione o resta immobile, lei avanza? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, la folla retrocede, lo vediamo anche qui da queste immagini, cioè gli scudi sono stati abbattuti, dietro gli scudi non c’è più nessuno quindi in qualche modo lì la gente da qualche parte è andata o si è spostata indietro o se ne è andata nelle strade laterali, è chiaro che l’istinto di ognuno… 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei non lo ha visto quindi. Ci fermiamo un attimo, ricorda cosa aveva questo Carabiniere a terra? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io ho visto più di un Carabiniere a terra e chiesi anche, cioè non mi ricordo a chi e non mi ricordo in che situazione ma penso che diversi avessero avuto problemi con i gas che lanciavano, io questi gas li ho trovati particolarmente fastidiosi, bruciavano proprio la pelle. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Era la sua prima esperienza con i lacrimogeni o aveva già avuto occasione di provarli? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, già provate e non in questo modo però, i lacrimogeni danno sempre fastidio, lì sentivo un bruciore in faccia. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Minuto 24:38... 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Ora non so se il Carabiniere nello specifico che cosa gli sia successo. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ci fermiamo un attimo, lei ricordo questo Carabiniere che grida questa frase? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Me lo ricordo perché mi impressionò questa cosa qui. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Perché la impressionò? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Mi impressionò perché vedevo che aumentava un clima così di violenza, d’altronde quando succedono queste cose… mi impressionò. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Mi scusi, ma il clima di violenza lei lo ha osservato nei Carabiniere o nei manifestanti in questa situazione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – In questa situazione nello specifico nel Carabiniere insomma che dice questa frase, mi ha colpito molto, mi ha molto colpito sì, mi ero impaurito, la mia preoccupazione diventa anche della mia incolumità non avendo coperture o cose insomma. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ha compreso perché questo Carabiniere grida quella frase, ha osservato il motivo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, in realtà lui si affaccia dallo sportello del blindato e dice così, era un suo stato d’animo presumo. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non ha osservato un rapporto causa effetto? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Con qualche motivo particolare? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Lui è dentro il blindato apre la porta e dice questa cosa per cui non so se gli sia successo qualcosa. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Possiamo proseguire, fermiamoci un attimo, glielo chiedo queste immagini lei se le è riviste? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Le chiedo una interpretazione autentica, cosa dice quel Carabiniere? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – “Ammazzatelo”, seguito da una bestemmia. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Possiamo proseguire, minuto 27:09. Lei ricorda in questo momento dove si trova, è risalito ancora rispetto alla posizione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, sono risalito ancora però sono rimasto sempre dietro perché… 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Nel senso che i Carabinieri erano andati…? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Le cose succedevano più avanti. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Nel senso che i Carabinieri continuano ad avanzare? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Continuavano ad avanzare, io non so esattamente se continuavano ad avanzare o erano posizionati… o se erano fermi più avanti, però le cose succedevano più avanti, io ero qui dietro perché non ce la facevo a respirare questi gas mi era proprio impossibile ed allora seppure fossi molto agitato infatti le immagini non sono un granché, pensavo di filmare qualche fermato, qualche… perché c’erano le persone che venivano prese e portate indietro sui blindati quindi ritenevo che lì l’immagine che potessi fare era quella lì e non mi sentivo di fare altre cose, quindi andare più dentro ad una situazione che si strava evolvendo non so in che modo più avanti. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Prima che le faccia vedere il resto delle suo riprese ricorda che spostamenti ha fatto, cosa ha osservato? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Mi ricordo che sono andato lì nelle vie laterali c’era una situazione in cui c’erano degli altri schieramenti in queste traversine e quindi succedevano delle altre cose anche lì lateralmente, quindi diciamo così, mi sono un po’ disperso senza avere una idea, una meta o una cosa, semplicemente perché vedevo che c’era dell’azione per utilizzare il gergo mio che… anche nelle strade laterali. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ci spieghi un attimo che tipo di azione c’era? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Azione come ho detto prima per semplificare intendo dove sta succedendo qualcosa, quindi dove si va alla ricerca sempre di questa azione. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – C’erano Carabinieri, c’erano manifestanti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – C’era Polizia, c’erano manifestanti sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Che tipo di manifestanti c’erano nel senso persone che erano dentro il corteo, persone arrivate da fuori? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non glielo so dire, presumo persone che erano dentro il corteo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Quando lei è sceso con il corteo in queste strade laterali ha potuto vedere delle persone o in allora non c’era nessuno? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, io sinceramente non ho fatto caso, mi sembrava tutto fosse tranquillo, però se avessi visto qualcosa magari sarei andato a farlo, perché poi quello che cerchiamo di fare ogni volta. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei nota degli schieramenti di Carabinieri o Polizia anche nelle laterali? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Noto che anche nelle laterali ci sono dei gas e quindi dico sta succedendo qualcosa anche di là e quando un attimo mi sono tranquillizzato, ho ripreso un attimino da questo momento iniziale sono andato così a girovagare in queste strade laterali adesso non so neanche che strade fossero, non le so dire i nomi o le cose. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Si sente un rumore molto forte, lei ricorda la presenza di un elicottero durante tutta questa fase? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – C’è un elicottero e ripeto ma dalla mattina c’erano elicotteri, adesso non le so dire in questo caso penso che sia proprio vicino perché entra nella telecamera, però elicottero visti dalla mattinata insomma. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Minuto 27:52, quindi lei ricorda anche sopra al corteo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Minuto 27:57 ci vuole spiegare in attimo che strada è rispetto a quella che abbiamo visto prima? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non glielo so dire. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non il nome? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Era una traversa di quelle laterali, una traversa lì vicino a via Tole Maide. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ricorda se i Carabinieri hanno occupato anche queste laterali? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Lo vediamo, sì le hanno occupato infatti io poi mi sposto e trovo schieramenti di Carabinieri in altre strade schieramenti di Polizia sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ha compreso cosa stavano facendo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, quello che mi sembrava stessero facendo, stessero cercando di opporsi ai manifestanti, stessero cercando di condurla da qualche parte, comunque diciamo ci di isolarli, mettere in sicurezza dei tratti di strada, così insomma non so bene cosa stessero facendo, però nelle dinamiche siccome c’erano diversi cordoni sia di Carabinieri che di Polizia in tante strade laterali pensavo stessero in qualche modo occupando il territorio per controllarlo, qualcosa del genere. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ha visto reazioni da parte della gente a tutta questa azione dei Carabinieri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, c’erano soprattutto dei giovani, dei ragazzi sì, che lanciavano degli oggetti, mettevano dei bidoni in mezzo alla strada sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Tutto questo dopo la carica dei Carabinieri? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, certo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Glielo ho già chiesto ma durante la discesa del corteo ha mai visto attività di danneggiamento? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, assolutamente no, rispetto al corteo ho visto attività di danneggiamento come le ho detto anche all’inizio la macchina bruciata, ma tutte cose che trovavamo quando il corteo arrivava. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Le chiedevo da parte dei partecipanti alla manifestazione o se li ha osservati comunque in queste zone dove invece li osserva adesso, tutte le attività di danneggiamento che vede, le vede dopo la carica? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, tutte dopo certo. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – In queste situazioni vede gente che rompe vetrine, incendia auto? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, però sicuramente sono successe. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – O vede gente che fa barricate, le spiego, non quello che succede prima, non sto parlando di quello che osserva scendendo, le chiedo questa attività violenta nei confronti dei Carabinieri in cosa consiste? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Consiste in queste strade laterali in lanci di oggetti, bottiglie o pietre, barricate di bidoni. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Perché le persone fanno barricate? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Presumo perché creano degli ostacoli all’avanzati dai Carabinieri o della Polizia, delle forze dell’ordine. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Possiamo proseguire. Minuto 29:47. Sembrerebbe che lei si fosse spostato da uno schieramento all’altro, cioè da dietro ai Carabinieri, ci vuole spiegare un attimo i suoi movimenti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, sempre cercando di non stare proprio in mezzo agli scontri quindi utilizzando un po’ lo zoom mi sono spostato dalla parte dietro ai Carabinieri alla parte dietro ai manifestanti o di lato. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Poco prima di questa interruzione lei fa un movimento molto brusco con la telecamera, come mai? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Questo episodio anche me lo ricordo particolarmente, c’è un blindato che sfonda queste barriere di cassonetti, mi preoccupa non so se lui sta venendo verso di me e poi invece gira su quell’incrocio, la cosa così istintivamente mi porta verso il marciapiede. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ha avuto paura di essere travolto dal blindato? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Adesso paura di essere travolto era ancora lontano però sì, ho avvertito quella sensazione e mi sono tirato proprio via dalla strada di un balzo proprio. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Lei ricorda poi se il blindato è riuscito ad abbattere questa barricata? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, si vede che passa. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Le immagini le vedo e le chiedo qualche precisazione sui ricordi, lei ha osservato se nell’abbattere la barricata ha danneggiato i cassonetti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io non lo ricordo, nel senso che non sono andato a vedere i cassonetti ma lo do per scontato nel senso che li urta violentemente e quindi presumo di sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non li ha osservati direttamente? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, nel senso che poi dopo non sono andato sui cassonetti a vedere cosa… 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Può andare avanti, al di là delle immagini, a dirci cosa succede? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – C’è questa situazione che continua in tante strade laterali sempre un po’ a questo punto con la stessa dinamica, cioè gruppi di manifestanti che lanciano oggetti o fanno barricate, avanzamenti di lanci di lacrimogeni da parte delle forze dell’ordine, un tran tran che sembrava non finisse mai perché le strade poi sono tante, poi i gruppi erano tanti, ci si disperde per cui è questa situazione va avanti. 
DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Adesso senza farle vedere ore di girato, ci spiega un attimo poi quali sono stati i suoi spostamenti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io devo dire che ero molto stanco proprio fisicamente di questa situazione ed anche a livello emotivo, continuo a girare tra queste strade finché non esaurisco completamente le batterie della telecamera. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ha fatto a tempo a vedere un blindato in fiamme? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – In che luogo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non glielo so dire. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Ha visto l’inizio dell’incendio? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, ci vado un attimo vedo questo blindato con dei cassonetti contro, non so cosa sia successo se lo hanno bloccato i manifestanti, si è fermato, non lo so, c’era già dal fumo quando lo filmo la prima volta, poi dopo mi sposto di nuovo su una stradina laterale, poi dopo ritorno verso il blindato e lo filmo che è proprio un rogo, è in fiamme completamente. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – La parte iniziale dell’azione non l’ha vista? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, nel senso che quando arrivo io ci sono le immagini, c’è questo blindato fermo in mezzo a questa strada, proprio al centro ha attorno un cassonetto, della roba contro e c’è del fumo, c’è del fumo.

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Non ha capito perché è stato, come e perché è stato? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, la dinamica no, purtroppo no, dico purtroppo nel senso che sono cose che professionalmente hanno un senso se uno riesce a realizzarle, no. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Vuole andare avanti poi ci spiega che percorso ha fatto dopo che vede il blindato, si ricorda dove è andato, è tornato indietro? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io continuavo a girovagare in questo dedalo di strade che però non le so dire esattamente gli spostamenti, anche in lontananza vedevo qualcosa e cercavo di avvicinarmi un attimino ma neanche più di tanto a questo punto perché ero veramente stanco quindi così da lontano utilizzando lo zoom della telecamera e quindi muovendomi un po’ a casa insomma, anzi un bel po’ a caso. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Riprende altri scontri come quelli che abbiamo visto o resta più lontano? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Resto più lontano. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Come finisce tutta la sua giornata lavorativa? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – La mia giornata lavorativa finisce che io finisco le batterie della telecamera ed allora cerco di andare verso il media center lì della diaz per potere vedere immagini di quello che stava succedendo e quindi quello che avevano fatto anche altri operatori, cose lì sento anche che c’è stato questo episodio di Carlo Giuliani quindi non sono più presente. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Si era allontanato prima? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, mi ero allontanato prima, lo sento lì quando sono alla diaz. 

DIFENSORE (AVV., TAMBUSCIO) – Nessuna altra domanda.
GIUDICE A LATERE (GATTI)
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Innanzitutto questo è il suo filmato? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì.

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Le immagini che noi abbiamo visto sono in ordine cronologico? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì.

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi c’è una sequenza? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Se ho capito bene non sono state filmate continuativamente, ci sono dei tagli, delle pause? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Nel senso che la telecamera va in rec poi dopo c’è lo stop, non è una sequenza continua anche perché sono due o tre ore. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Una cosa che mi preme sapere, mi sembra di avere capito quando c’è l’avanzata del gruppo dei Carabinieri all’inizio che arriva all’angolo, all’angolo vicino alla ferrovia e siamo al minuto 21:27 nel vostro filmato, magari se possiamo andare a quell’immagine lì, si vede ad una certa distanza la testuggine, gli scusi di plexiglas, mi sembra di avere capito che lì c’è stato un momento nel quale i due schieramenti si sono fermati, si sono fronteggiati ad una certa distanza, ho capito bene? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Si sono… sì momenti in cui io ero poi dalla parte dei Carabinieri quindi non so esattamente… dall’altra parte vedevo solamente l’infilata di scudi, poi i Carabinieri si sono fermati, si sono schierati.

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Mi sembra di avere visto prima del minuto 21:27 che è quello in cui poi si vede già lo scudo di plexiglas che i Carabinieri sono già davanti… in questa immagine sono già davanti al sottopassaggio, quindi sono già nell’incrocio mentre lei è un pochino più indietro, quindi loro sono arrivati lì prima di lei? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Certo, io ho filmato lo spostamento dalla strada laterale verso quella posizione in cui sono adesso, in qualche frame prima delle immagini si vede che loro si spostano fisicamente vanno sul incrocio. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Se ho capito bene quando arrivano sull’incrocio si fermato danno il tempo a lei, non lo hanno fatto certo per lei, comunque le danno il tempo di arrivare e di riprendere chi sta dall’altra parte, cioè questo corteo con gli scudi? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì.
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Sono stati fermi lì e lei ha filmato continuamente o ha interrotto? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Non glielo so dire, secondo me ho interrotto nel senso la prassi, le dico una immagine, non è questo caso qui, ma in generale una immagine la facciamo durare dieci secondi, in questo caso qui gli stacchi ci sono tutti perché anche fisicamente quando uno si sposta la telecamera balla quindi è una immagine inutilizzabile.

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Se capisco bene professionalmente lei evita di riprendere mentre si muove, mentre è in movimento? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, salvo alcune occasioni, infatti anche prima delle immagini si vede che butto giù la telecamera, la telecamera non è in stop ma lì emotivamente non gestivo pienamente la situazione. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Riuscirebbe a quantificare il tempo che c’è stato prima dell’attacco, quando i due schieramenti sono uno di fronte all’altro e si guardano, magari le sue immagini con il tempo del filmato riescono a dare una idea, magari passano dei secondi? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io credo qualche minuto, però sinceramente faccio fatica anche… 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Qualche minuto, prima l’immagine precedente era 21:27… riesce a dare, abbia pazienza è una curiosità mia, una distanza dal punto in cui lei si trova e gli scudi quanto ci potrà essere? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Centinaio di metri, 200 al massimo. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi c’è stato questo fronteggiarsi ha detto per qualche minuto. Un’altra cosa che volevo chiederle, in questo momento nello schieramento delle forze dell’ordine c’erano solo Carabinieri, in questo momento all’angolo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, mi sembra che ci fossero solo Carabinieri sì. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Più avanti al minuto 24:38 dove c’è il Carabiniere a terra si sono visti anche degli agenti di Polizia perché avevano il casco celeste, sia in divisa, sia in borghese, cinque o sei persone, ecco, quel punto in cui il Carabiniere è per terra come lo situiamo spazialmente è più avanti rispetto all’incrocio verso levante, più indietro verso ponente, verso la stazione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Credo sia più avanti nell’incrocio verso la salita diciamo così della strada. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Cronologicamente come lo mettiamo quel minuto lì, la carica c’è già stata, gli scudi sono già stati abbattuti? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Sì, la carica c’è già stata, io però lì resto indietro, quindi sono dietro non sono sul centro dell’azione. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi questi agenti di Polizia di Stato con il casco celeste seguono l’avanzata dei Carabinieri, partecipano all’attacco, arrivano dopo? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Questo non glielo so dire, nel senso che li rivedo nelle immagini, però non so a che punto siano arrivati, da dove siano arrivati, però può darsi che siano arrivati da dietro, nel senso che non lo so, però in fondo a via Tole Maide c’era, si vedeva la Polizia schierata. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – In fondo lei dice verso ponente, verso la stazione? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Verso la stazione esatto. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Quindi lei dice potrebbero anche essere arrivati di lì? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Io li ho visti lì in mezzo, non lo so, anche perché sono sempre rivolto con lo sguardo verso la manifestazione. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Io prima le ho detto nell’immagine mi sembra di vedere cinque o sei persone con il casco celeste, lei ne ha viste di più in quel momento non dopo, ne ha viste di più insieme ai Carabinieri c’erano cento poliziotti, ce ne erano cinque o sei? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, credo di no, non mi sembra di ricordare. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Ha mica notato in questa prima fase degli scontri il funzionario con la fascia tricolore? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – No, l’ho visto un attimo nelle immagini però non l’ho notato, mi cade dentro la telecamera da qualche parte una fascia tricolore ma non… 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – In che momento lo ha visto, perché a me è sfuggito? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Mi sembra di averlo visto… 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Lo ha visto sull’angolo prima dello scontro? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – C’è una immagine dove mi passa davanti uno con una fascia tricolore, nel momento in cui sono addossato alla parete. 

GIUDICE A LATERE (GATTI) – Prima ancora… 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Lo possiamo rivedere fisicamente nel senso che mi mette in difficoltà, preferirei guardarlo fisicamente riesco ad essere molto più preciso, mi sembra di ricordare che dopo che c’è la carica, ora però vorrei rivederlo. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Mi dicono c’è un particolare tecnico cioè che lo schermo del video è più stretto di quello del computer perché l’immagine si è vista se può interessare? 

TESTIMONE (LUDOVICI) – Se mi dite il minuto in cui si è vista. 
GIUDICE A LATERE (GATTI) – Minuto 23:21.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – Si può accomodare.      
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):106.964
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